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@ Tà {pira l'aura delfica: & E, qual l'ingegno volgono 
è, Sacro furor m’invade. Psa Altre del feflo imbelle 
6 Addio lagune adriache , Puo P A le di Moda inftabili 
s Afilo a Libertade , Por Invenzion novelle, 
Ze Quando dal lazio profuga a Che ad inondar l’italia 
Prefe in governo il Veneto deftin. Varcaro 1’ alpe, o dal Tamigi ufcir; 
Li, dove’l Turro mormora, S Le mal compofte buccole 
Odo febeò tintinno. De i crini difertori 
Su fu da l’arco lirico Fidare a i bei del pettine 
Efca vibrato un’inno Ganimedei lavori ; 
Feritor de la VERGINE, O lunghe gare aggiungere 
Vittima di tua forza, Amor divin. A i vezzi del ventaglio e del toffir. 
Poffente Amor! tu popoli Ahi! quanto inganno i barbari 
I romitaggi e i chiotri; Climi de l’orbe ingombra, 
Tu cangi in lane ruvide Poichè innocenza candida 
L’oro contefto e gli oftri: Fuggì da l’uom, come ombra 
Tu vefti 1 velo a l’ inclite Di paffeggier dileguafi 
Figlie d’egregia fchiatta e del valof. Appena inchina a l’ occidente il Sol, 
Per Te Coftei del fecolo Tra l’alterezza afiatica 
Di follìe condottiero Ambizion vaneggia; 
Potè il fatale apprendere Con l’imprefa maguanima 
Incanto lufinghiero, Laude venal paffeggia: 
E del Vero immutabile Frode, e viltà la mafchera 
Tener fu le chiare orme il piede ognor. Pongon de i tradimenti al bruno ftuol, 
tratta da fervidi Ma l’agitabil fiaccola 
Cavai, del vento prole, Scoti, Amore poflente, 
Su cocchj leggeriffimi Onde TERESA fvellere 
Ch Ovunque alluma il Sole Dal petto il cor fi fente, 
Potea ftrifce diffondere i TERESA, a cui difordina 
Di avìta gloriofa nobiltà. co Gli alti capei de l’Ara appiè Umiltà ; 
Eppur potea la copia » Virtù che lieta fcorgela 
D’ aurei facondi accenti R Di pace al chiufo albergo, 
Pronta sfoggiare in limpidi, 0 Da le cui volte mutole 
Cari al Genio momenti, + o Torce ogni vizio ’l tergo. 
E danzar con le grazie & Avventurata! a fpargere 
Accanto de i verdi anni e di beltà. x Di dolcezza i fuoi dì vola Oneftà, 
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